
Olanda e non solo, 10 – 25 agosto 2014  
Equipaggi:  

• Nicola (43), Claudia (44), Paolo (13), Viola (10), Trudy (boxer 3 anni) a bordo di Rimor 
Europeo 69. 

• Raffaele (41), Lucia (43), Alessia (13), Giorgio (12), Genni (labrador 3 anni) a bordo di 
Mobilvetta Huari 1101. 

 
Km percorsi 3620 
Spese per autostrade, trafori, tunnel: € 210,00 
Spese per campeggi e AA: € 291,50 (14 notti) 
Spese per gasolio: € 670,00 
 
Domenica 10 – Firenze/Nantua km 690 
Il 10 agosto la sveglia è alle 6 ma solo perché Paolo non vuole perdere l’ultima gara ciclistica a 
Chiesina Uzzanese. Intorno alle 11.30 ci raggiunge l’equipaggio Raffa & c. e ci dirigiamo verso il 
confine con la Francia. L’attesa al traforo del Monte Bianco (€ 57,00) è di circa 45 minuti, alle 19 
siamo in Francia. L’intenzione è di andare più avanti possibile. Dormiamo a Nantua (N46,15497 
E5,59656), poco prima di Bourge en Bresse, in un’area attrezzata su un lago di montagna. 
 
Lunedì 11 – Nantua/Waterloo km 720 
Alle 8 siamo già in viaggio, ci fermiamo per il pranzo a Nancy che però è troppo grande per essere 
visitata e arriviamo a Waterloo (N50.68011 E4.40382) alle 19; l’entrata al mausoleo è già chiusa; 
pernottiamo nel parcheggio con altri 3 camper, visto che a Bruxelles non si può dormire e che 
abbiamo già 1400 km alle spalle. 
 
Martedì 12 – Waterloo/Bruges km 130 
Nello spostamento tra Waterloo e Bruges decidiamo di fermarci a Bruxelles; ci avevano avvertito 
che la città non era un granché e le attese non vengono smentite. Parcheggiamo nei pressi 
dell’atomo (zona Expo) e con la metro raggiungiamo la zona del parlamento europeo (metro 6 
direzione Elisabeth – fermata Throne). Il parlamento è un palazzo di vetro, strozzato tra edifici e 
strade. Rientriamo al camper e ci dirigiamo verso Bruges. L’area attrezzata (N51,19654 E3,22664) 
è in centro, nei pressi del porto turistico, collegata al centro storico da una bellissima e comoda 
ciclabile. La città è deliziosa, famosa per i pizzi, ogni casa meriterebbe una foto. E’ possibile 
visitarla a bordo di una carrozzella trainata da due cavalli (€ 39,00 per max 4 persone), o anche in 
battello (€ 7,40 l’adulto). Noi la visitiamo a piedi soffermandoci nei tanti negozi di cioccolatini (e 
fragole nel cioccolato) e in una birreria tipica arredata con alle pareti un’esposizione di birre e 
bicchieri. Cena in camper. 

 Bruges 
 



Mercoledì 13 – Bruges/Renesse km 120 
Al mattino torniamo a visitare Bruges, compriamo qualche birra e due bicchieri e facciamo il giro in 
battello. Nella piazza centrale c’è il mercato, così ci compriamo un bel pranzo a base di pollo e 
rosticciana che ci mangiamo in camper. Dopo pranzo ripartiamo per l’Olanda. La tappa che ci 
eravamo prefissati (Burgh-Hamstede), nella prima penisola dopo il tunnel, la dobbiamo saltare 
perché al campeggio (Zeeland-Ginsterveld) non accettano cani. E’ la settimana di ferragosto anche 
qui, così fatichiamo un po’ a trovare posto, alla fine approdiamo al Camping International a 
Renesse (si rileverà a posteriori una delle più belle tappe di tutta la vacanza). Ci facciamo un 
bell’aperitivo a base di prosecco e patatine sul manto erboso delle piazzole. Italiani assenti. 
 
Giovedì 14 – Renesse 
Mattinata in paese, molto ma molto caratteristico, e pomeriggio al mare. L’effetto della marea è 
sempre affascinante. I ragazzi fanno il bagno. Gli adulti si dedicano una giornata di mare e relax. 
 

 Renesse 
 
Venerdì 15 – Renesse/Amsterdam km 150 
Non possiamo partire prima delle 10 (orari reception 10-18),così ci alziamo con calma (c’è un 
timido sole, dopo che è piovuto tutta la notte) e ci dirigiamo verso Amsterdam fermandoci (senza 
scendere dal camper) a Rotterdam nel quartiere delle case cubiche (visitabili) e a Kinderdijk, la 
zona dei mulini. Rotterdam ha il suo fascino, il più grande porto d’Europa, 20 km di banchine 
portuali, è una mega città, molto moderna, grattacieli e palazzoni. Per arrivare alla zona dei mulini 
traghettiamo da sponda a sponda su un canale (€ 4,40), troviamo a fatica un posto per il camper 
(alla fine lo lasciamo lungo la strada a sinistra uscendo dal parcheggio a pagamento dei mulini) e 
visitiamo il viale con i mulini a piedi; entriamo anche dentro uno di questi e la visita si rivela 
interessante. Arriviamo ad Amsterdam verso le 19 al campeggio Het Amsterdamse Bos: c’è posto, 
il campeggio è carino (e accetta arrivi dopo le 18!) ma ci impantaniamo due volte nel fondo troppo 
morbido…. 
 

 Kinderdijk 
 



Sabato 16 – Amsterdam 
Fra una cosa e un’altra non lasciamo il campeggio prima delle 10.30. Raggiungiamo il centro di 
Amsterdam con le biciclette (1h, 13 km) e visitiamo il Museo di diamanti, pranziamo da Burger 
King e raggiungiamo piazza Dam; le lunghe file non ci permettono di entrare né al Museo di Van 
Gogh né alla casa da Anna Franck (l’entrata di questi due musei si può prenotare on-line fissando 
da subito giorno e orario di entrata). I mariti a metà pomeriggio rientrano al camper per fare 
uscire le canine e noi nell’attesa entriamo al museo delle cere (Madame Tussaud – Piazza Dam € 
44,50 per tre persone). Cena ad Amsterdam e rientro al camper in bici + metro (si può salire in 
metro con la bici). Siamo sfiniti. 
 

 Amsterdam 
 
Domenica 17 – Amsterdam/Enkhuizen km 70 
Lasciamo Amsterdam alla volta di Edam e Volendam; il tempo non ci assiste, piove e fa freddo. 
Riusciamo a visitare Edam parcheggiando nel parcheggio camper segnalato (potevamo 
sicuramente trovare posto più vicino, il parcheggio dista più di 1 km dal centro e fa davvero 
freddo). Compriamo il nostro piatto, ricordo di ogni vacanza) e il formaggio poi ripartiamo per 
Volendam. Piove quasi tutto il pomeriggio, quando alle 17.30 usciamo per visitare il paese i negozi 
stanno per chiudere. Volendam è delizioso, un paesino che si sviluppa con birrerie, ristoranti e 
negozi lungo il mare. Ci fermiamo a bere una birra in uno di questi e decidiamo di partire subito 
per Enkhuizen dove ci sistemiamo sul porto con altri camper (N52,68906 E5,29005); i posti camper 
sono solo 6 ma c’è molto spazio libero e ci sistemiamo tranquillamente. Il cielo è sereno, fa freddo 
ma non piove. 

 Enkhuizen 
 
Lunedì 18 – Enkhuizen/Nieuwland km 200 
Piove, fa freddo e tira vento, le previsioni sono queste per almeno una settimana, ci dispiace 
proprio tanto ma decidiamo di non proseguire per l’isola di Texel; dopo avere visitato Enkhuizen, ci 
dirigiamo verso Utrecht percorrendo la diga (32 km) che collega Enkhuizen a Lelystad.  



 Diga tra Enkhuizen e Lelystad 
Qui notiamo un grosso veliero di pirati (Batavia) e andiamo a visitarlo (€11 l’adulto, €6,50 bambini 
fino a 12 anni). I ragazzi si divertono e anche noi. Continua a piovere “a secchiate”. Nel pomeriggio 
raggiungiamo Utrecht (parcheggiamo facilmente nei pressi della stazione ferroviaria, poco dopo a 
destra), una cittadina davvero carina con ristorantini, bar e negozi sui canali, una bella cattedrale, 
tipiche casine strette di mattoncini colorati. 

 Utrecht 
 E’ uscito il sole così ci prendiamo un aperitivo in uno dei bar del centro. A Utrecht non ci sono 
aree di sosta, ne individuiamo una 30 km più a sud, in località Nieuwland (De Grienduil N51,90106 
E5,02622). Si tratta di un campeggio/fattoria a gestione familiare con mucche e conigli (€ 16). 
 
Martedì 19 – Nieuwland/Valkenburg km 170 
Dopo un bella dormita andiamo verso Maastricht. Lungo il tragitto ci fermiamo in una fattoria a 
comprare del formaggio. Parcheggiamo lungo la strada che circonda Maastricht e arriviamo 
velocemente a piedi in centro. Mangiamo un panino al volo e visitiamo la città. Decidiamo di 
visitare le grotte di S. Peter ma sono aperte (per il tour in inglese) solo dalle 12 alle 14.30, quindi ci 
spostiamo a Valkenburg, a circa 10 km da Maastricht dove c’è un area di sosta per passare la notte 
(N50, 86037 E5, 83148); anche questo è un campeggio con zona dedicata ad area attrezzata. 
Cittadina carinissima. 
 
Mercoledì 20 – Valkenburg/Baden Baden km 400 
Al mattino visita delle cave di S. Peter, nel pomeriggio tappa verso Baden Baden all’area di sosta 
Wohnmobilparkplatz (N48,78193 E8,20388 - €12 x 24h) dove arriviamo verso le 22. 
 
Giovedì 21 – Baden Baden 
Al mattino visita della città (l’area di sosta è collegata alla città da una ciclabile – 10 minuti 4 km), 
molto carina. Pranzo al camper e Terme di Caracalla nel pomeriggio (€ 15 a persona x 2h – i 
bambini possono entrare ma pagano come gli adulti). Finalmente un po’ di caldo!! Birra in paese. 
 
Venerdì 22 – Baden Baden/Monaco km 310 



Si riparte a rilento a causa della fila al carico/scarico (munirsi di pezzi da € 1 o 10 cent – preferibile 
farlo la sera), direzione Dachau. Visita del memoriale nel pomeriggio (alle 17 chiude) e 
proseguimento per Monaco; campeggio pieno di Italiani, all’italiana, si paga tutto, sporco, ma è 
molto comodo. 
 
Sabato 23 – Monaco 
Facciamo il biglietto famiglia per bus+metro (€ 11,50) e visitiamo la città: Marienplatz col suo 
carillon che suona alle 11 e alle 12, il mercato delle vettovaglie con le sue specialità alimentari, le 
vie centrali con i loro lussuosi (e non ) negozi. Pranzo al camper. Pomeriggio in città con cena alla 
HB. 

 Monaco 
 
Domenica 24 – Monaco/Racines (pressi Vipiteno) km 220 
Al mettino visita del Museo dell Scienza (Deutshe Museum € 17 a famiglia). Il primo pomeriggio 
Museo BMW (€ 18 a famiglia). Il primo appassionante (6 piani, il più grande d’europa) e con facilità 
di parcheggio, il secondo ci delude e il parcheggio è introvabile. Alle 16.30 ripartiamo per l’Italia.Ci 
fermiamo per la notte nella prima area attrezzata dopo il Brennero, vicino a Vipiteno, località 
Racines, gratuita, silenziosa, a 5km dall’uscita Vipiteno su A22. Ci salutiamo dai nostri compagni di 
viaggio che tirano verso casa. 
 
Lunedì 25 – Racines/Firenze km 440 
Nico si sveglia alle 5.30 così si mette in viaggio mentre dormiamo. Pausa colazione per noi, più 
tardi pausa colazione per i bambini e pausa shopping a Barberino. Arrivo a Firenze alle 13.30. 


